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Il presidente provinciale Silb Osella: Perdite ben superiori ai ristori 

Prime a chiudere, ultime a riaprire
Per le discoteche nessuna data certa

MAURIIZIO VEZZARO

IMPERIA

L’80 per cento dei professori 
in  servizio  in  provincia  di  
Imperia - circa tremila com-
presi gli insegnanti delle ele-
mentari - ha ricevuto la pri-
ma dose  di  vaccino e  una  
buona parte si è già sottopo-
sta al richiamo. 

E’ un risultato soddisfacen-
te se si considera che del re-
stante 20 per cento fanno par-
te anche coloro che non han-
no ricevuto il siero per proble-
mi di  carattere sanitario,  o  
perchè allergici o perchè con 
patologie  incompatibili  che  
ne hanno sconsigliato l’inocu-
lazione delle dosi di Pfizer, 
Moderna, AstraZeneca e da 
poco di Johnson e Johnson. 

Giovanni  Garino,  rappre-
sentante provinciale della Ci-
sl scuola per le province di Im-
peria e Savona, motiva inor-
goglito  l’alta  adesione  alla  
campagna vaccinale dei colle-
ghi:  «Credo  che  il  fare  da  
esempio, l’insegnare appun-
to, nella piena appartenenza 
al  significato  etimologico  
(dal latino in + signare, fare 
segno verso qualcosa, indica-
re) faccia parte del bagaglio 

umano, oltre che professiona-
le del docente. Una questio-
ne di sensibilità. La categoria 
ha accolto con forte motiva-
zione l’invito  delle  autorità  
ad autoproteggersi e a proteg-
gere chi  lavora nel  proprio 
ambito. Personalmente sono 
incline ad accogliere con fa-
vore l’estensione della vacci-
nazione agli studenti. Ai ma-
turandi? Anche a quelli dai 
12 anni in su. Il senso dell’uti-
lità di  questo processo gra-
duale di immunizzazione ci è 
stato spiegato dagli esperti: 
più è incisiva l’azione di profi-
lassi  prima  si  metterà  fine  
all’incubo rappresentato dal 
Covid».

Dopo lo stop deciso il 10 
aprile scorso dal commissa-
rio  all’emergenza  France-
sco Figliuolo, gli insegnanti 
sono tornati in pole position 
per le vaccinazioni. L’inter-
ruzione della somministra-
zione  del  vaccino  anti-Co-
vid era stata dettata da moti-
vi di opportunità: la priorità 
era vaccinare gli over 80 e i 
soggetti più fragili.

Ma visto che il piano vacci-
nale ha proceduto spedito, la 
copertura delle categorie più 

a rischio si è allargata e il 
personale  scolastico  ha  
cercato di riconquistare il 
tempo perduto. La Ligu-
ria ha ripreso a vaccinare 
i prof l’11 maggio a pre-
scindere dall’età o dall’esi-
stenza o meno di una pre-
notazione  già  fissata  in  
passato.

Nel frattempo sono ini-
ziate le vaccinazioni agli 
studenti chiamati a soste-
nere la Maturità dal 16 giu-
gno.  La campagna è  già  
partita nel Lazio, quindi se-
guiranno Sicilia, Puglia, Li-
guria e Alto Adige, consi-
derate apripista. Non tut-
te le Regioni hanno deciso 
di procedere con l’iniziati-
va.  Voci  fuori  dal  coro  
avanzano  dubbi  sull’op-
portunità di coinvolgere i 
maturandi visti i possibili 
effetti collaterali del vacci-
no. Nei soggetti giovani in 
cui la risposta immunita-
ria è più alta ciò potrebbe 
portare a febbre, affatica-
mento e mal di testa pro-
prio nei giorni in cui si do-
vrebbe essere al massimo 
della forma psicofisica.—
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P
rime a chiudere, ulti-
me a riaprire, se ria-
priranno. Sono di cer-
to le discoteche quel-

lo che, tra i locali pubblici, è il 
settore  più  penalizzato  da  
pandemia e misure di preven-
zione del contagio, ancora ap-
plicate in modo ferreo alla ca-
tegoria dei locali da ballo.

«Purtroppo – spiega Tom-
maso Osella, presidente della 

Silb-Fipe di Imperia – non ab-
biamo nessuna certezza. Ab-
biamo avanzato delle propo-
ste al Governo, fornendo an-
che possibili linee guida e ren-
dendoci disponibili per delle 
aperture di prova, in varie par-
ti d’Italia, ma le nostre indica-
zioni non sono ancora state 
prese in considerazione. Men-
tre tutti i pubblici esercizi ria-
prono, per noi non c’è alcuna 
data certa. A nostra categoria 
è stata nominata solo per un 
motivo, ossia per il fatto che. 

al momento, non riapriremo, 
neanche in zona bianca».

Chiuse senza spiragli e sen-
za prospettive, molte discote-
che hanno chiuso i battenti e 
altre si apprestano a farlo.

«Abbiamo  ricevuto  soste-
gni e ristori – conferma Osella 
–  ma  le  perdite  sono  state  
enormemente superiori, per-
ché eravamo e siamo chiusi 
del tutto. Oltretutto, le disco-
teche estive, che nella nostra 
zona in questo periodo orga-
nizzano i loro tre mesi di atti-
vità e allestiscono i locali, non 
riapriranno: nessuno investe 
nell’incertezza e nella possibi-
lità, forse, di lavorare un me-
se. Alcune si trasformeranno 
in lounge bar o ristoranti con 
musica,  altre  chiuderanno,  
definitivamente».G. C. —
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ANDREA FASSIONE

Niente più tampone per i movi-
menti tra Riviera e Costa Az-
zurra. Lo prevede una deroga, 
contenuta in un’ordinanza fir-
mata ieri dal ministro della Sa-
lute Roberto Speranza, che ac-
corda a tutti i residenti da un la-
to e l’altro dei confini la facoltà 
di muoversi entro 60 km tra do-
micilio, casa o abitazione per 
un massimo di 24 ore, senza bi-
sogno di presentare la certifica-
zione  verde.  Certificazione  
che, fino all’entrata in vigore 
del pass europeo, al momento 
era valida solo con l’esecuzio-
ne di un tampone molecolare 
o antigenico nelle 72 ore prece-
denti l’ingresso o il rientro nel 
nostro paese. La pressione del-
la politica locale di tanti territo-
ri frontalieri penalizzati da ol-
tre un anno di pandemia alla fi-
ne ha centrato l’obiettivo.

L’onorevole di  Ventimiglia  
Flavio Di Muro (Lega) qualche 
settimana fa aveva presentato 
un emendamento al «decreto 

Riaperture» (poi ritirato in vi-
sta di questa ordinanza) pro-
prio per consentire una simile 
deroga, a favore dei commer-
cianti  dell’estremo  ponente.  
Ma si sono registrate altre ini-
ziative, compresa quella di un 
cospicuo numero di parlamen-
tari Pd che avevano scritto una 
missiva al ministro per solleci-
tare l’allentamento delle restri-
zioni in capo ai territori fronta-
lieri. Ieri, poi, il sottosegreta-
rio alla Salute Costa ha infor-
mato il sindaco di Ventimiglia 
Scullino. «Siamo riusciti a ri-
solvere un problema importan-
tissimo per la città di Ventimi-
glia – ha detto Scullino – che 
conta molto sui  francesi che 
vengono a fare compere». 

Ma come funziona la dero-
ga? A giudicare dall’ordinan-
za, viene istituita una fascia di 
rispetto sulla falsariga di quel-
la francese, ma con un raggio 
di 60 invece che di 30 chilome-
tri. In pratica un residente del-
la zona compresa tra Ventimi-
glia e l’albenganese può rag-

giungere la frontiera e fare ri-
torno in un massimo di 24 ore 
senza dover giustificare il pro-
prio spostamento con tampo-
ne. Idem per i francesi, residen-
ti fino alla zona di Cannes (di-
partimento  Alpi  Marittime  
che oggi è quello dove il tasso 
d’incidenza è ai minimi rispet-
to al resto della Francia), che 
potranno fare ingresso in Ita-
lia sempre per 24 ore per un 
massimo di 60 chilometri da 
casa loro in linea d’aria. Resta 
in vigore, fintanto che durerà 
l’emergenza  sanitaria,  solo  
l’obbligo formale di dichiara-
zione tramite modulo. 

Una norma che fa il paio con 
la deroga che i francesi aveva-
no previsto fin da subito (30 
km) e che permetterà, in prati-
ca, a tutti i residenti del bacino 
frontaliero di spostarsi tra im-
periese e dipartimento 06 sen-
za più doversi sottoporre a con-
trolli  sanitari  anche per fare 
compere o per incontrare ami-
ci e familiari. —
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Tommaso Osella (Silb)

Lezione in classe: sono 3 mila i professori imperiesi; nel profilo Giovanni Garino, della Cisl scuola

Prof in prima linea 
L’80% ha già ricevuto
una dose di vaccino
Tremila i docenti in servizio in provincia di Imperia 
Cisl scuola favorevole al siero per gli studenti over 12

IL CASO

Il contagio arretra ancora e ne-
gli ospedali della provincia di 
Imperia oggi sono ricoverati 
soltanto 22 pazienti (sempre 
tre quelli in Terapia Intensi-
va). Ieri i nuovi positivi sono 
stati due, mentre i contagi atti-
vi sono scesi a 176, undici in 
meno in 24 ore (con 13 perso-
ne che si sono negativizzate). 
Sul fronte delle sorveglianze 
attive, i casi di contatto confer-
mato, i soggetti sottoposti a 
quarantena sono 259, 44 in 
meno. 

48 mila immuni

Ha raggiunto quota 48 mila il 
numero dei residenti in pro-
vincia che hanno effettuato le 
doppie  somministrazioni  di  
vaccino e che sono di fatto im-
munizzati (su un totale di 132 
mila dosi distribuite nei hub 
del Ponente). Ieri si è prose-
guito a vaccinare a Camporos-
so e a Imperia, con uno stop a 
Taggia e qualche soggetto pre-
notato che non è stato avvisa-
to per tempo. G.GA. —
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in calo anche le sorveglianze

Covid, solo 22 ricoverati
Il contagio arretra ancora

CORONAVIRUS

Il confine italo-francese a Ponte San Ludovico

Riviera e Côte d’Azur
Niente più tampone
per gli spostamenti 
Lo prevede una deroga in un’ordinanza del ministro della Salute
I residenti dai due lati del confine possono muoversi entro 60 km
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